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Importanza dell’informazione 
e della comunicazione  
di Consiglio federale e  
Amministrazione federale
In una società moderna l’informazione e 
la comunicazione garantite dalle autorità 
rivestono un’importanza considerevole. 
Oggi il Consiglio federale e l’Amministra­
zione federale hanno il dovere di comu­
nicare affinché, in collaborazione con i 
media, si possa consentire ai cittadini una 
libera e corretta formazione delle opinioni.

Una politica di comunicazione attiva da 
parte del Consiglio federale e dell’Am­
ministrazione federale persegue diversi 
obiettivi: trasmettere informazioni, espli­
citare nessi logici, assicurare la trasparen­
za e stabilire un rapporto di fiducia.

Il Consiglio federale e l’Amministrazione 
federale informano di propria iniziativa 
su decisioni, motivazioni, valutazioni e 
provvedimenti. La loro comunicazione 
risponde al diritto della collettività di co­
noscere le varie tappe del processo deci­
sionale.

In proposito sono particolarmente im­
portanti le tre fasi riportate qui di seguito. 

1. 	 Illustrazione del problema 
	 La comunicazione serve a illustrare 

un problema e a indicare come il 
Consiglio federale e l’Amministra­
zione federale valutino una situazio­
ne, quali mezzi mettano o abbiano a 
disposizione ed entro quali termini 
saranno presi provvedimenti.

2. 	 Discussione
	 Mediante la comunicazione sono 

presentate opzioni e alternative, con 
i relativi vantaggi e svantaggi, per 
consentire una discussione ampia e 
aperta.

3.	 Decisione
	 Scopo della comunicazione è moti­

vare le decisioni prese, spiegando 
perché una soluzione viene preferita 
rispetto ad altre.

Il Consiglio federale e l’Amministrazione 
federale si adoperano per soddisfare le 
esigenze d’informazione e per risponde­
re in modo esaustivo alle domande del 
Parlamento, dei media e dell’opinione 
pubblica.Il Consiglio federale e l’Amministrazione 

federale illustrano le decisioni importanti 
nel quadro di una conferenza stampa. 
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Le informazioni sono di regola fornite in tre lingue (tedesco, francese, italiano), ma, a 
seconda della tematica trattata, può essere opportuno fornire anche una documenta­
zione in inglese.

I costi dell’attività d’informazione regolare rientrano nel budget dei dipartimenti e de­
gli uffici competenti.

Il dovere d’informazione e l’imperativo della trasparenza sono limitati dal segreto 
d’ufficio, dalla protezione di interessi pubblici preponderanti e di interessi privati legit­
timi, nonché dalla riservatezza in vista di decisioni del Consiglio federale (procedura di 
corapporto).

Gli informatori figurano normalmente come fonti identificabili e citabili. Le indiscre­
zioni violano le regole del diritto e della deontologia e sono pertanto vietate. Ciò non 
esclude tuttavia che si possano approfondire determinate tematiche al fine di fornire 
informazioni più esaurienti. I criteri per lo svolgimento di colloqui di approfondimento 
figurano nell’allegato 2.

L’informazione in situazioni straordinarie 
L’informazione e la comunicazione in caso di crisi non sono oggetto delle presenti linee 
direttrici. Sono disciplinate separatamente e sottostanno a disposizioni particolari.
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I giornalisti della stampa e dei media 
elettronici informano sull’attualità politica 
federale. 
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Principi dell’informazione  
e della comunicazione di  
Consiglio federale e  
Amministrazione federale
Il Consiglio federale e l’Amministrazione 
federale informano:

attivamente:
Linformare l’opinione pubblica costitui­
sce un obbligo. La Costituzione federale e 
la legge sull’organizzazione del Governo 
e dell’Amministrazione (LOGA) obbligano 
il Consiglio federale e l’Amministrazione 
federale a fornire informazioni tempe­
stive e continue. Aggiornando la collet­
tività in modo costante ed esauriente si 
possono arginare le false informazioni, i 
pregiudizi, le indiscrezioni e le valutazioni 
errate;

puntualmente e tempestivamente:
il Consiglio federale e l’Amministrazio­
ne federale devono informare in modo 
costante ed esaustivo, senza cioè trala­
sciare elementi essenziali o tacere aspetti 
negativi. Con un’informazione immediata 
si può impedire che all’opinione pubblica 
giungano notizie di terza mano e che si 
diffondano dicerie o illazioni. Se un’in­
formazione non può essere rilasciata im­
mediatamente, è necessario spiegarne le 
ragioni, comunicare le mosse successive 
nonché la data in cui potrà presumibil­
mente essere fornita;

in modo veritiero e oggettivo: 
in base alle conoscenze di cui dispongo­
no, il Consiglio federale e l’Amministra­
zione federale informano in modo veri­
tiero e oggettivo. Non è ammesso fare 
propaganda, cercare d’influenzare l’opi­
nione pubblica, manipolare od omettere 
informazioni né fornire informazioni ine­
satte o carenti;

in modo esaustivo:
tutti i fatti e dati essenziali devono essere 
resi noti in modo completo, a meno che 
non vi si oppongano importanti interessi 
pubblici o interessi privati degni di pro­
tezione. È irrilevante che l’informazione 
sia positiva o negativa. Anche gli eventi 
spiacevoli – come errori, disguidi o insuc­
cessi – devono essere comunicati aperta­
mente. La complessità delle informazioni 
può essere semplificata ai fini di una mi­
gliore comprensione, senza tuttavia offri­
re una visione unilaterale della realtà;

in modo coerente: 
il principio della collegialità richiede in 
linea di massima che il Consiglio federale 
si rivolga al pubblico con una sola voce. È 
però possibile riferire varianti, evidenzia­
re sfumature e spiegare decisioni. L’infor­
mazione si basa sulle decisioni del gover­
no collegiale e non deve riflettere singoli 
interessi dipartimentali. In questo senso, 
il principio della collegialità è in parte in 
contraddizione con l’obbligo di informare 
in modo esaustivo e trasparente, soprat­
tutto per quanto riguarda i processi de­
cisionali;

in modo coordinato: 
per informare e comunicare in modo 
organico è necessario che le varie parti 
coinvolte discutano e coordinino le pro­
prie attività. Il coordinamento si svolge 
a livello federale mediante la conferenza 
telefonica giornaliera dei capi dell’infor­
mazione dei singoli dipartimenti, la Con­
ferenza mensile dei servizi d’informazio­
ne (CSI) e altre riunioni ad hoc;
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in modo continuo: 
il Consiglio federale e l’Amministrazione 
federale devono informare quanto prima 
e con continuità. Anche risultati parziali, 
varianti e tappe intermedie devono esse­
re comunicate all’opinione pubblica. Im­
portanti informazioni non devono essere 
sottaciute per motivi tattici. Soltanto le 
modalità di comunicazione, e non i con­
tenuti, possono essere adeguate all’inte­
resse dei media;

in modo trasparente:
i cittadini devono essere in grado di in­
dividuare le fonti delle informazioni per 
poter decidere correttamente sulla base 
di opinioni fondate. L’Amministrazione 
federale deve quindi indicare sempre il 
servizio da cui proviene l’informazione;

in un’ottica di dialogo:
l’articolo 11 LOGA obbliga il Consiglio fe­
derale a dialogare e a interagire con la 
popolazione. Il Consiglio federale non si 
limita a parlare, ma ascolta e si informa 
sulle opinioni, le aspettative, le intenzioni 
e sui desideri espressi dall’opinione pub­
blica;

tenendo conto dei gruppi di  
destinatari e dei media:
le informazioni devono essere compren­
sibili e tener conto delle diverse esigen­
ze dei destinatari e dei media. Nell’era  
dell’informazione, l’Amministrazione fede­
rale deve adeguare la sua offerta ai diversi 
gruppi di destinatari sia sotto il profilo 
materiale che formale. Occorre tuttavia 
osservare il principio della parità di tratta­
mento, trasmettendo per quanto possibi­
le le informazioni a tutti i media contem­
poraneamente. Gli interlocutori principali 
per l’informazione dell’opinione pubblica 
sono i giornalisti accreditati a Palazzo fe­
derale.

Le richieste scritte e orali dei media e dell’o­
pinione pubblica devono essere soddisfat­
te nei limiti previsti dalla legge e tenendo 
conto dell’attuale prassi, fondata su una 
politica d’informazione aperta e attiva.

Di regola, il Consiglio federale e l’Ammi­
nistrazione federale non danno seguito 
a indiscrezioni, dicerie, illazioni e lette­
re aperte. Se determinate circostanze li 
spingono tuttavia ad agire, si applicano 
per analogia i principi delle presenti linee 
direttrici. 

Il principio della comunicazione attiva 
può subire restrizioni nel caso di questio­
ni di sicurezza pubblica o procedimenti 
giudiziari in corso.

Per molti aventi diritti di voto le 
spiegazioni di voto del Consiglio 
federale sono un’importante 
fonte di informazioni.
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Competenze   
L’informazione tra il Consiglio federale e 
i dipartimenti è coordinata dal portavoce 
del Consiglio federale. In collaborazione 
con i dipartimenti, il portavoce informa la 
collettività su valutazioni, pianificazioni e 
decisioni del Consiglio federale.

I dipartimenti informano autonomamen­
te sulla loro attività, d’intesa con la Can­
celleria federale. Il capo del dipartimento 
designa il responsabile dell’informazio­
ne, il quale coordina anche l’attività infor­
mativa degli uffici federali. 

L’organo di coordinamento per comu­
nicazioni sovradipartimentali è la Con­
ferenza dei servizi d’informazione (CSI), 

composta dal portavoce del Consiglio 
federale (presidente), dai responsabili 
dell’informazione dei dipartimenti, della 
Cancelleria federale e dei Servizi del Par­
lamento. 

L’ordinanza sull’organizzazione del Go­
verno e dell’Amministrazione consente 
alla Cancelleria federale di emanare istru­
zioni, in collaborazione con la CSI, per 

coordinare l’informazione e la comunica­
zione. 

Se necessario, il Consiglio federale può 
centralizzare le attività di informazione 
e comunicazione presso un determinato 
servizio, a cui viene pertanto attribuita la 
competenza di impartire istruzioni.
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La sala per le conferenze stampa dispone di 
120 posti e ospita le conferenze stampa del 
Consiglio federale, dell’Amministrazione, 
del Parlamento e dei partiti rappresentati in 
Parlamento. 
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Allegato 1:   

Oggettività
Gli aventi diritto di voto devono essere 
convinti con argomenti oggettivi e non 
con tecniche di persuasione. Non sono 
ammessi interventi rivolti unicamente 
contro persone o in modo indifferenziato 
contro altre opinioni o valori.
Il Consiglio federale e l’Amministrazio­
ne federale non devono solo esporre 
fatti, ma anche sostenere il loro parere 
in modo oggettivo, senza, per esempio 
sottacere le ripercussioni negative di un 
progetto. Basandosi sulle conoscenze di 
cui dispongono, devono esprimere pareri 

L’obiettivo primario delle campagne che 
precedono le votazioni federali è la libera 
e corretta formazione delle opinioni. Una 
persona può formarsi liberamente un’o­
pinione se conosce le posizioni di tutti gli 
attori principali. In una democrazia mo­
derna, affinché il processo decisionale 
politico possa svolgersi nel modo più ra­
zionale possibile, è essenziale presentare 
le informazioni note, esplicitare i nessi lo­
gici, motivare i pareri delle autorità e dia­
logare con i cittadini. L’impegno statale è 
però regolato da norme molto rigide.

Secondo il professor Georg Müller1, il pro­
cesso di formazione della volontà politica 
può svolgersi in modo leale e corretto 
soltanto se l’informazione ufficiale del 
Consiglio federale e dell’Amministrazio­
ne si attiene ai principi di continuità, tra­
sparenza, oggettività e proporzionalità.

1	 Perizia per il «Rapporto sull’impegno del Con­
siglio federale e dell’Amministrazione federale 
alla vigilia delle votazioni federali» di un Gruppo 
di lavoro della Conferenza dei servizi d’informa­
zione della Confederazione (GL CSI). Berna, 22 
novembre 2001

	

corretti ed esaurienti. Sarebbe infatti con­
trario a un approccio oggettivo tralascia­
re informazioni o argomenti, ponderarli 
in modo errato o decontestualizzarli.

Proporzionalità
Nelle campagne che precedono le vo­
tazioni il Consiglio federale e l’Ammini­
strazione federale devono informare nel 
rispetto del principio di proporzionalità. 
L’informazione deve quindi contribuire 
a raggiungere l’obiettivo primario, vale 
a dire la libera e corretta formazione 
dell’opinione degli aventi diritto di voto. 

Continuità
La discussione pubblica su un progetto 
inizia già nelle fasi preparatorie. Gli argo­
menti sollevati durante il dibattito parla­
mentare sono ripresi nelle campagne che 
precedono le votazioni e contribuiscono 
ad alimentare la discussione pubblica. Le 
autorità devono presentare i loro argomen­
ti quanto prima per garantire una continui­
tà nel processo di formazione dell’opinione 
e della volontà politica. Non devono sotta­
cere informazioni importanti, ma possono 
porre l’accento su informazioni non suffi­
cientemente diffuse o assimilate.

Trasparenza
Gli aventi diritto di voto devono poter in­
dividuare da dove proviene un’informa­
zione, ragion per cui la fonte va sempre 
indicata. L’autorità non può trasmettere 
informazioni senza specificarne la natura 
ufficiale né facendo credere che proven­
gano da un privato. La documentazione 
concernente una votazione (p. es. rap­
porti) che viene messa a disposizione di 
terzi deve essere parimenti consultabile 
da parte di tutte le persone e organizza­
zioni interessate.
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Informazione e comunicazione alla 
vigilia delle votazioni federali

L’applicazione «VoteInfo» unisce le informa-
zioni della Confederazione e dei Cantoni sulle 
votazioni federali e cantonali. Nelle domeni-
che di votazione, a partire dalle 12.00 riporta  
i risultati continuamente aggiornati.
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Violano dunque questo principio le infor­
mazioni delle autorità che non aiutano il 
cittadino a prendere decisioni con cogni­
zione di causa. In base al suddetto prin­
cipio, inoltre, tutti i partiti devono potersi 
battere ad armi pari e disporre di uguali 
opportunità. Va pertanto evitato qualsiasi 
esercizio unilaterale del potere che po­
trebbe falsare i risultati di una votazione.

Informazione nei media sociali
Nei media sociali è possibile raggiungere 
un pubblico che in alcuni casi difficilmente 
entrerebbe in contatto su altri canali con 
l’offerta informativa del Consiglio federa­
le in vista delle votazioni. Per adempiere il 
loro mandato d’informazione, il Consiglio 
federale e l’Amministrazione federale 
possono pertanto utilizzare anche i me­
dia sociali prima delle votazioni. In tale 
contesto si applicano gli stessi principi 
previsti dalla legge per qualunque attività 
d’informazione che precede le votazioni, 
ossia i principi di continuità, trasparenza, 
oggettività e proporzionalità.

Affinché anche nei media sociali le attività 
d’informazione che precedono le votazio­
ni permettano la libera formazione delle 
opinioni, quando si utilizza il profilo sui 
media sociali del Consiglio federale, di un 
consigliere federale, di un dipartimento o 
di un’unità amministrativa occorre osser­
vare i seguenti principi:

•	 oltre a contributi su singoli aspetti di 
un progetto devono essere pubblicati 
anche contributi che si limitano a rin­
viare all’offerta informativa completa 
del Consiglio federale;

•	 i contributi pubblicati da un profilo 
delle autorità sui media sociali devo­
no coprire la totalità del progetto nel 
modo più ampio possibile e fornire in­
formazioni oggettive e proporzionate 
al riguardo;

•	 sono ammessi contributi incentrati su 
singoli aspetti importanti di un pro­
getto. Tali contributi devono essere 
oggettivi e devono presentare innan­
zitutto i fatti connessi a un progetto;

•	 i contributi su singoli aspetti di un 
progetto devono rinviare all’offerta 
informativa completa del Consiglio 
federale, in particolare con link alle 
spiegazioni di voto e ai contenuti in­
formativi elaborati su tale base (lad­
dove già disponibili).

I colloqui di approfondimento sono volti 
a fornire informazioni agli operatori dei 
media affinché questi ultimi dispongano 
delle conoscenze materiali e tecniche ne­
cessarie in relazione a un affare.
Non sono ammessi colloqui di approfon­
dimento o colloqui «off the record» sulla 
procedura di corapporto o sulle delibe­
razioni nel Consiglio federale, in quanto 
considerati indiscrezioni. Generalmente 
nel caso delle indiscrezioni si tratta di vio­
lazioni del segreto d’ufficio che possono 
essere denunciate e sanzionate. L’arti­
colo 320 del Codice penale (CP; RS 311.0) 
stabilisce che la rivelazione di segreti 

Si è in presenza di un’indiscrezione quando sono indebitamente trasmesse 
informazioni a persone non autorizzate, tra cui gli operatori dei media.

Tra le informazioni che non possono essere trasmesse a persone non autoriz­
zate rientrano le proposte al Consiglio federale, la procedura di corapporto e le 
deliberazioni e discussioni del Consiglio federale e dei suoi membri (art. 15 e 21 
della legge sull’organizzazione del Governo e dell’Amministrazione, LOGA; RS 
172.010; cfr. anche art. 8 cpv. 1 della legge sulla trasparenza, LTras; RS 152.3). I 
documenti della procedura di corapporto non sottostanno alla LTras in quanto 
documenti del Consiglio federale.

Non è altresì consentito trasmettere informazioni o documenti della procedura 
di consultazione degli Uffici a parti o terzi non autorizzati prima che la decisio­
ne politica o amministrativa per la quale costituiscono la base sia stata presa 
(art. 8 cpv. 2 LTras). Di norma una trasmissione anticipata adempie anche la 
fattispecie del reato di violazione del segreto d’ufficio (cfr. art. 320 CP).

d’ufficio da parte di impiegati della Con­
federazione è punibile. Gli impiegati 
dell’Amministrazione federale sono te­
nuti al segreto professionale, al segreto 
d’affari e al segreto d’ufficio (art. 22 della 
legge sul personale federale, LPers; RS 
172.220.1).
L’inosservanza delle disposizioni legali 
vigenti ha conseguenze sia dal punto di 
vista penale sia da quello del diritto sul 
personale. La violazione di importanti 
obblighi legali o contrattuali è un motivo 
di disdetta del rapporto di lavoro (art. 10 
cpv. 3 lett. a LPers).

Allegato 2:  
Criteri per lo svolgimento di colloqui di approfondimento  
con gli operatori dei media
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Allegato 3:  
Basi legali dell’informazione 
e della comunicazione

Costituzione federale della  
Confederazione Svizzera

Art. 180 Politica governativa
¹	 Il Consiglio federale definisce i fini e i 

mezzi della propria politica di governo. 
Pianifica e coordina le attività dello 
Stato.

² 	Informa tempestivamente e compiu­
tamente l’opinione pubblica sulla sua 
attività, sempre che non vi si opponga­
no interessi pubblici o privati prepon­
deranti.

Legge sull’organizzazione del Governo 
e dell’Amministrazione (LOGA)

Art. 10 Informazione
¹	 Il Consiglio federale assicura l’infor­

mazione dell’Assemblea federale, dei 
Cantoni e del pubblico.

²	 Provvede ad informare in modo 
coerente, tempestivo e continuo sulla 
propria valutazione della situazione, 
sulla pianificazione, sulle sue decisioni 
e sui suoi provvedimenti.

³	 Rimangono salve le disposizioni parti­
colari relative alla salvaguardia d’inte­
ressi pubblici o privati preponderanti.

Art. 10a Portavoce del  
Consiglio federale
1	 Il Consiglio federale designa un mem­

bro della direzione della Cancelleria 
federale quale portavoce del Consiglio 
federale. 

2 	Il portavoce del Consiglio federale:
	 a.	 informa l’opinione pubblica su 

incarico del Consiglio federale;
	 b.	fornisce consulenza al Consiglio 

federale e ai suoi membri nelle 
questioni inerenti all’informazio­
ne e alla comunicazione;

	 c.	 coordina le attività d’informa­
zione del Consiglio federale, dei 
dipartimenti e della Cancelleria 
federale.

Art. 11 Relazioni pubbliche
Il Consiglio federale cura le relazioni con 
l’opinione pubblica e s’informa sulle 
opinioni e sulle aspettative manifestate 
nella pubblica discussione.

Art. 21 Porte chiuse
Le deliberazioni del Consiglio federale 
come pure la procedura di corapporto 
(…) non sono pubbliche. L’informazione 
è retta dall’articolo 10.

Le basi legali dell’informazione e della 
comunicazione si applicano anche alle 
informazioni del Consiglio federale e 
dell’Amministrazione federale diffuse 
nello spazio digitale.

18	
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Art. 34 Informazione
¹	 In collaborazione con i dipartimenti, il 

portavoce del Consiglio federale pren­
de le misure necessarie per informare 
l’opinione pubblica.

² 	Il cancelliere della Confederazione 
garantisce l’informazione interna tra 
Consiglio federale e dipartimenti.

Art. 40 Informazione
Il capo di dipartimento adotta, d’intesa 
con la Cancelleria federale, le misure 
necessarie per la pubblica informazione 
sull’attività del suo dipartimento e desi­
gna chi è responsabile dell’informazione.

Art. 54 Conferenza dei responsabili 
dell’informazione 
¹ 	La Conferenza dei responsabili dell’in­

formazione riunisce il portavoce del 
Consiglio federale e i responsabili 
dell’informazione di ciascun diparti­
mento. Un rappresentante dei servizi 
del Parlamento può partecipare con 
voto consultivo. 

² 	La Conferenza tratta i problemi cor­
renti dei dipartimenti e del Consiglio 
federale in materia d’informazione; 
coordina e pianifica l’informazione. 

³ 	È presieduta dal portavoce del Consi­
glio federale.

Ordinanza sull’organizzazione del Go-
verno e dell’Amministrazione (OLOGA)

Art. 23 Competenze
¹ 	La Cancelleria federale è competente, 

in collaborazione con i dipartimenti, 
per l’informazione dell’Assemblea 
federale, dei Cantoni e del pubblico su 
decisioni, intenzioni e provvedimenti 
del Consiglio federale. Provvede alla 
necessaria pianificazione ed elabora i 
principi per una politica di comunica­
zione del Consiglio federale.

² 	I dipartimenti e la Cancelleria federale 
sono responsabili dell’informazione e 
della comunicazione interna ed ester­
na relativa ai loro affari. Vi provvedono 
tenendo conto del contesto globale 
della politica di comunicazione del 
Consiglio federale. Regolano i compiti 
d’informazione delle unità loro subor­
dinate.

³ 	La Cancelleria federale è competente 
per il coordinamento dell’informazio­
ne e della comunicazione in collabo­
razione con la Conferenza dei servizi 
d’informazione della Confederazione e 
a questo scopo può emanare istruzioni.

4 	In caso di necessità, il Consiglio fede­
rale può centralizzare l’informazione e 
la comunicazione presso il presidente 
della Confederazione, presso la Can­
celleria federale, presso un diparti­
mento o presso un altro ente designa­
to. L’ente designato ha corrispondenti 
competenze di emanare istruzioni.

Legge federale sui diritti politici 

Art. 10a Informazione degli aventi 
diritto di voto
1	 Il Consiglio federale informa costante­

mente gli aventi diritto di voto sui testi 
sottoposti a votazione federale. 

2	 In tal ambito rispetta i principi della 
completezza, dell’oggettività, della 
trasparenza e della proporzionalità.

3		 Espone le posizioni principali soste­
nute durante il processo decisionale 
parlamentare.

4		 Non sostiene una raccomandazione 
di voto che diverga dalla posizione 
dell’Assemblea federale.

Art. 11 Testi in votazione, schede  
e spiegazioni
2	 Ai testi è allegata una breve e oggettiva 

spiegazione del Consiglio federale, 
che tenga anche conto delle opinioni 
di importanti minoranze. Essa deve 
riprodurre letteralmente le doman­
de figuranti sulla scheda. Nel caso 
di iniziative popolari e referendum, 
i comitati promotori trasmettono le 
proprie argomentazioni al Consiglio 
federale; questi le riprende nella spie­
gazione. Il Consiglio federale può rifiu­
tare o modificare dichiarazioni lesive 
dell‘onore, manifestamente contrarie 
alla verità oppure troppo lunghe. Nella 
spiegazione sono ammessi rimandi a 
fonti elettroniche soltanto se gli autori 
degli stessi dichiarano per scritto che 

tali fonti non hanno contenuto illecito 
e non contengono collegamenti a pub­
blicazioni elettroniche di contenuto 
illecito.

Legge sul personale federale 

Art. 22 Segreto professionale,  
di affari e d’ufficio 
¹ 	L’impiegato è tenuto al segreto profes­

sionale, al segreto d’affari e al segreto 
d’ufficio.
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